AL DIRIGENTE

………………….. DI

……………….

AL PRESIDENTE

……………………….. DI

……………

Oggetto: richiesta  corresponsione buoni pasto
Il/la sottoscritto/a……………..in servizio presso Il ……………………… di ……………….

premesso

· che dal ……………. al ………..ha prestato servizio con la tipologia di orario dalle ore ………….. fino alle ………… rinunciando, con il consenso dell’Amministrazione, alla pausa;

· che, per tale periodo, non ha percepito il relativo buono pasto;

· che la disciplina relativa alla corresponsione dei buoni pasto per il personale civile dei Ministeri è quella relativa all’art. 2 comma 11 della legge 28 dicembre 1995 n. 550 e che ad essa è stata data attuazione con l’accordo sindacale sottoscritto in data 30 aprile 1996;

· che lo stesso Ministero, con circolare del 10 febbraio 1998 prot. 1810/S/PP/646, ha precisato i criteri per l’attribuzione dei buoni pasto;

· che in tale circolare la stessa Amministrazione ha puntualizzato che “ all’intervallo, peraltro, il  dipendente può rinunciare, fermo restando il diritto al buono pasto, con il consenso dell’amministrazione”;

· che, per stessa indicazione del Ministero “la prestazione consistente nell’attribuzione dei buoni pasto ha natura di servizio assistenziale apprestato dal datore di lavoro al fine di agevolare la prestazione lavorativa, con funzione equivalente a quella del servizio mensa del quale è sostitutivo”, che “la prestazione, quindi, non costituisce una forma di retribuzione in natura”, che “il buono pasto non può essere sostituito dalla corresponsione dell’equivalente in denaro”;

· che in tale periodo l’Amministrazione già ha attivato l’organizzazione idonea alla distribuzione dei buoni pasto e che pertanto “il diritto del dipendente” non può essere soddisfatto comunque con il pagamento dell’equivalente in danaro;        

chiede

la corresponsione dei buoni pasto non percepiti nel periodo dal …………. ad oggi, rappresentando che la presente richiesta ha valore, eventualmente, anche ai fini dell’interruzione della prescrizione.

Si resta in attesa di riscontro, rappresentando che, in caso di silenzio e comunque decorsi 30 giorni dalla ricezione della presente da parte degli uffici in indirizzo, la scrivente si riserva di agire nelle sedi giudiziarie competenti per far valere il proprio diritto.

………………, 

………………………………

